
COMUNE DI CUNEO

CONSIGLIO COMUNALE

n.1

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “ISTANZA DEI CITTADINI CONTRO LA
NEGAZIONE DELL’ACCESSO ALLE LISTE D’ATTESA PER LE PRESTAZIONI SANITARIE
O AL NON RISPETTO DEI TEMPI D’ATTESA PREVISTI DALLA NORMATIVA
NAZIONALE: LEGGE 266/2005 (DIVIETO DI CHIUSURA DELLE AGENDE Dl

124/98 (RICORSO ALL’INTRAMQJ’
PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI DEI GRUPPI “CUNEO PER I BENI
COMUNI” E “CUNEO MIA” —



IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO che
Giovedì scorso 9 Maggio 2024 si è svolta nel salone sottostante alla Chiesa della Parrocchia di 5.
Paolo un’Assemblea pubblica per la difesa del Servizio Sanitario Nazionale, organizzata dal Comitato
Vivere la Costituzione (COIL e altre Associazioni), cui hanno partecipato un centinaio di persone.
L’iniziativa non voleva avere solo un carattere divulgativo, ma esprimere una forte protesta e dare il
segnale di un impegno ciyico e collettivo per la difesa della più grande conquista del popolo italiano
in applicazione costituzionale, sancito dall’Art.32 della Costituzione, che tutela la salute individuale
e collettiva come Bene Comune primario, gratuito e universale.
Infatti, dopo la fine della pandemia da Covid, che aveva evidenziato alcune carenze del nostro
Servizio Sanitario Nazionale in alcune Regioni e in particolare sul versante dei servizi territoriali, non
si è realizzato, malgrado le promesse di tutte le forze politiche, un potenziamento del servizio
pubblico, a fronte di un quasi esclusivo vantaggio per le strutture sanitarie private, come evidenziato
dalla ultima legge di bilancio.

RILEVATO che
il persistente sottofinanziamento complessivo del Servizio Sanitario, che peraltro si ripete da alcuni
anni per responsabilità di governi di diversa appartenenza politica e la sottostima delle necessità
formative degli operatori sanitari, hanno fatto emergere gravi criticità in particolare nei tempi di attesa
delle prestazioni ambulatoriali e talora anche di ricovero che si sono riversate sulle fasce più deboli
della popolazione (almeno 2 milioni di persone), che non riescono più a curarsi non avendo i mezzi
per ricorrere alle strutture private. In queste condizioni di mancata tutela della salute e a seguito anche
di iniziative di informazione svolte dal Comitato Vivere la Costituzione si è formata una maggiore
consapevolezza dell’iniquità di questa condizione, che fa venire meno i principi di universalità e di
gratuità che sono alla base del Servizio Sanitario pubblico e che tuttora dovrebbero essere garantiti
per legge a tutti i cittadini che già contribuiscono al finanziamento di tale servizio mediante
I ‘assolvimento dell’obbligo fiscale.

CONSIDERATO che
di fronte a tale condizione di DIRITTI NEGATI, in particolare la mancata accettazione nelle Liste
d’attesa (Liste chiuse) o il rinvio degli appuntamenti oltre ai tempi di attesa definiti dalle Classi di
urgenza (U Urgente entro 72 h, B Breve entro 10 giorni, D Differibile 30 gg per le visite, 60 gg per
accertamenti strumentali, P Programmata 120 gg, diritti tutelati dalla Legge- Decreto Leg. 124/98
(ricorso all’intramoenia) e Legge 266/2005 (divieto di chiusura delle Agende di prenotazione) - è
stato stilato dal Comitato Vivere la Costituzione un MODELLO DI ISTANZA (riportato in Allegato
e già in uso in altre Regioni) da inviare all’URP delle Aziende Sanitarie e in caso di ulteriore diniego
al Difensore Civico Regionale al fine di ottenere il rispetto delle normative legislative. E’ stato inoltre
costituito in via sperimentale presso la CGIL un punto di ascolto e di sostegno per i cittadini, dotato
in prospettiva di un supporto legale.

INVITA LA SINDACA

a dare la massima diffusione al documento di ISTANZA allegato ed a metterlo a disposizione dei
cittadini nell’ufficio Relazioni col Pubblico del Comune.



COMiTATO VIVERE EA

AIl’Uff Relazioni con il Pubbhco (U.R.P.)

Data

Oggetto: ISTANZA PER LA PRESTAZIONE IN REGIME DI ATTIVITA’ LIBERO
PROFESSIONALE INTRAMURARIA.

Il/la sottoscritto
Nato/a a il
Residente a in via
C F
In data si è rivolto/a al
per chiedere di prenotare la seguente prestazione sanitaria:

O per sè stesso/a O per conto terzi

ricetta n classe di priorità

O la prestazione è stata prenotata il giorno a

O la prestazione non è stata prenotata a causa di

Poiché tale circostanza ritarda l’erogazione della prestazione richiesta oltre i tempi

previsti dai LEA regionali, con il rischio di danneggiare il mio stato di salute,

CHIEDO

di poter effettuare tale visita/esame in REGIME DI LIBERA PROFESSIONE
INTRAMURARIA a spese del Servizio Sanitario Nazionale, conformemente a quanto
stabilito dal DL n. 124/1998, art.3, punto 12 e dalla normativa regionale di recepimento del
PNGLA,

Firma

Il/la sottoscritta/a dichiara di essere stato informato/a che i suoi dati personali, sarannotrattati ai sensi del Regolamento Europeo
h materia di protezione dei dati personali ( GDPR . Regolamento UE n. 679 / 2016)

Fìmia


